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MESSINA - Referendum della Federazione dopo P8% alle elezioni 

Come mai non votate Pei? 
«Nessuno ce l'ha chiesto» 
Le risposte di 1200 cittadini di ogni classe ed età - Urne e cabine nei posti di lavoro 
e nei quartieri - «Un partito che non ha rapporti con la gente» - «Lottate per il lavoro» 

Dal nostro inviato 
MESSINA — Mille schede 
per una verità. Che è questa: 
Il Pel, In questa città, non ha 
rapporti con la gente. Segue 
un Inevitabile corollario: 
non avendo collegamenti di 
massa l comunisti sono as
senti dal posti di lavoro e nel
la società, non promuovono 
lotte *efflcacl», danno l'Idea, 
In ultima analisi, di non con
tare nulla, o poco. Egli ope
rai, le donne, gli Impiegati, la 
piccola borghesia, I disoccu
pati non votano comunista. 
E perché dovrebbero? Per »le 
Idee generali' del Pel? In ve
rità un'Infima minoranza 
che lo fa c'è; ed è l'8,4% della 
popolazione. Afa tutti gli al
tri, e forse a malincuore, 
danno II consenso alla De, al 
Psi, agli aiirì parilil di mag
gioranza che con solido e col
laudato clientelismo hanno 
gli strumenti per risolvere l 
problemi Individuali della 
gente». 

La federazione di Messina, 
venerdì, ha organizzato una 
sorta di referendum popola
re per 'scoprire* le ragioni 
della storica debolezza del 
Pei che continua a perdere 
voti come le recenti elezioni 
siciliane hanno dimostrato. 
È stata un'iniziativa corag
giosa. Più di mille persone, 
tra posti di lavoro (munici
pio, officine 'Grandi ripara
zioni* delle ferrovie, cantieri 
Smeb, cantieri Rodrlguez) e 
quartieri omogenei (quartie
ri Aldlslo, Giostra, Ganzlrrl, 
piazza San Vincenzo, Pas
seggiata a mare;, hanno ri
sposto. In modo serio e arti
colato. Dando al nuovo e gio
vane gruppo dirigente co
munista una serie di impor
tanti riflessioni da compiere. 
Ora le Indicazioni saranno 
vagliate anche con II contri
buto di ricercatori della fa
coltà di Scienze politiche. 
•Del resto — dice l'on. Ange
la Bottarl, segretario provin
ciale — se non ci mettevamo 
subito In discussione sareb-
bestato molto difficile uscire 

Rinvio a Genova 

Le Usi sono 
bloccate? 
«Prima la 
politica» 

GENOVA — Quasi otto ore 
di dibattito poi il «pentapar
tito» genovese è riuscito per 
un soffio, (39 voti contro 37 
ed un astenuto) a Impedire a 
tutti i costi la nomina dei 
presidenti e del comitati di 
gestione delle Usi, anche se 
questo può significare il loro 
commissariamento. Genova 
e la Liguria sono già forte
mente penalizzate dall'at
tuale sistema: avevano ed 
hanno un sistema ospedalie
ro fra 1 primi nel paese cui 
fanno capo anche migliaia di 
ammalati provenienti da al
tre regioni. Il fondo naziona
le è però ripartito non in fun
zione del servizi erogati ma 
del numero degli abitanti e il 
sistema ospedaliero ligure è 
In crisi: l'assessore regionale 
alla sanità ha annunciato 
che mancano circa 105 mi
liardi, 11 che significa che a 
settembre finiranno 1 soldi. 

Di fronte a questa situa
zione i comunisti non solo si 
sono dichiarati disponibili 
alle necessarie riforme, ma 
hanno compiuto uno sforzo 
politico Interno senza prece
denti presentando una lista 
di candidati dominata da fi
gure non di area comunista e 
di grande prestigio: magi
strati, manager di grandi 
aziende pubbliche, profes
sionisti. Ma la coalizione di 
giunta non è riuscita ad ac
cordarsi. Tonino Bettanlnl, 
sporptArìn Provinciale del 
Psì, ha chiesto li rinvio della 
discussione 'non oltre 11 30 
settembre* sostenendo che I 
socialisti *non hanno certez
za sulla coalizione di gover
no* e difendendo questa loro 
scelta 'col primato della po
litica*. 

La richiesta ha Indignato 
11 consigliere repubblicano 
Lamanna che ha definito 
•Immorale* 11 comportamen
to della giunta e della mag
gioranza di cui fa parte. I 
consiglieri De, Psdl e Pll 
hanno ammesso di votare 
«con rammarico* il rinvio. 
Altro rammarico è stato 
espresso dall'ex sindaco Ce-
rofolinl e dal sindaco Com
pari, che ha annunciato la 
propria intenzione di dimet
tersi qualora non venisse ri
spettato Il termine di settem
bre. 

dall'Impasse politico e orga
nizzativo*. E allora, sia pure 
in una giornata caldissima, 
sia pure con metà del lavora
tori In ferie, sta pure vincen
do resistenze all'Interno 
stesso del partito, ecco piaz
zare nel punti descritti della 
città artigianali cabine e ur
ne, ecco mobilitare le sezioni 
e l giovani per questo Inedito 
appuntamento estivo. Che 
sorprende un po' tutti: le al
tre forze, Impegnate a risol
vere una loro crisi comunale, 
tutt'tnterna al giochi di pote
re, ma soprattutto la gente 
del quartieri popolari ma an
che 1 tanti altri che alle sette 
del pomeriggio passeggiano 
compassati per la 'passeg
giata a mare*. 

Eprlm'ancora del risultati 
ci Interessa capire COÌTÌB sia 
stato accolto 11 referendum. 
Scegliamo tre posti. Alle offi
cine 'Grandi riparazioni* c'è 
il compagno Lanza che ci at
tende. È un operalo di Patti 
che ha distribuito le schede 
In mensa dispiacendosi del 
fatto che oggi c'è poca gente. 
*Ma fa nulla — commenta 
—, l'Importante è che siamo 
usciti dalle stanze della fede
razione e dall'autoflagella-
mento. Questa è la strada: 
stare In mezzo al lavoratori*. 
E dalle schede esce, Infatti, 
questa valutazione. Trenta-
tré lavoratori che non hanno 
votato comunista lo dicono 
chiaramente: *I1 Pel a Messi
na, a certi livelli di organiz
zazione e di lotta, non esiste*, 
scrive un operaio. E un altro: 
'Occorre Immettere nel 
gruppo dirigente del vostro 
partito persone che siano 
collegate profondamente 
con ih propria realtà». Venti-
nove risposte sono di votanti 
comunisti. Ma lo sono In mo
do o Ideologico o obtorto col
lo. E comunque vorrebbero 
vedere 11 Pel Impegnato In 
modo ben diverso sul temi 
del lavoro e della disoccupa
zione giovanile, vera plaga a 
Messina e In provincia con 
più di BOmlla Iscritti nelle 11-

Un'indagine Censis 

4 italiani 
su 10 non 
vanno più 
al cinema 

ROMA — Rovigo, Belluno e 
Vicenza sono le province 
che, negli ultimi quattro an
ni, hanno aumentato in mo
do più consistente la spesa 
destinata - agli spettacoli 
sportivi mentre Verona, Tre
viso e Pistoia sono le provin
ce che più hanno ridotto il 
loro interesse verso lo sport. 
Le province più «colte» sono 
Invece Aosta, Salerno e Sira
cusa che hanno più che rad
doppiato le spese per spetta
coli teatrali e concerti men
tre La Spezia, Lecce e Cre
mona le hanno ridotte. In 
quasi tutte le province italia
ne tra il 1981 ed il 1984 sono 
invece raddoppiate le spese 
destinate ai luna park, al cir
chi, agli .spettacoli di ogni 
genere. È crollata invece 
ovunque in Italia (la media 
nazionale è del 39,4 per cen
to) la partecipazione agli 
spettacoli cinematografici. 
Questa, in sintesi, è la «map
pa del divertimento* nell'Ita
lia degli anni 80 cosi come 
emerge dal rapporto del 
Censis «a metà decennio* 
presentato nei giorni scorsi a 
Roma. Ecco, in sintesi, I ri
sultati dell'indagine del Cen
sis. 

1) Sport: sono pochissime 
le province italiane che han
no aumentato in modo sen
sibile la loro partecipazione 
a manifestazioni sportive. 
La classìfica è guidata da 
Rovigo dove la spesa per abi
tante è aumentata del 474 
per cento, seguita da Belluno 
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za (144 per cento), Bergamo 
(120 per cento) e Nuoro (106 
per cento). 

2) Teatro e concerti: anche 
in questo caso sono poche le 
province che hanno almeno 
raddoppiato la loro spesa 
pro-capite. La classifica è 
guidata dalla Valle d'Aosta 
(più 220 per cento). 

3) Cinema: il quadro che 
emerge dal rapporto del 
Censis è uniforme per tutta 
l'Italia. Nelle 92 province del
la penisola. Infatti, l'affluen
za nelle sale cinematografi
che si è ridotta, in quattro 
anni, in media del 40 per cen
to. Le punte più alte si regi
strano a Caltanissetta (meno 
64 per cento). 

4)Trattenimentl vari: In 
quasi tutte le prvlnce italia
ne tra 11 1981 ed il 1984 vi è 
stato un raddoppio della spe
sa pro-capite destinata a 
questo tipo di spettacoli. 

ste. 
Il quartiere Aldlslo è uno 

del punti di massima degra
dazione urbanistica e socia
le. Le baracche del post ter
remoto del 1908 sono state 
sostituite da squallidi caser
moni. Fino a qualche mese 
fa mancava la luce in strada 
e l'acqua In casa. È zona di 
sottoccupati, di sottoprole-
tarlato, ma anche di operai. 
È anche una delle sedi della 
piccola delinquenza urbana 
e degli spacciatori di eroina. 
Qui 11 Pel continua a perdere 
voti. A giugno 1 punti di per
centuale In meno sono stati 
sei. L'urna è collocata In 
mezzo alla squallida piazza 
DI Giovanni. La gente che 
vota è poca ma l balconi sono 
pieni di nuclei familiari che 
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hanno riempito le schede 
quasi tutti ma non vogliono 
'farsi vedere dagli altri*. Sic
ché un compagno della se
zione deve passare casa per 
casa. In maggioranza sono le 
donne (e donne giovani) ad 
esprimersi nel referendum. 
Perché la gente dell'Aldislo 
non vota Pel? Sembra emer
gere una risposta paradossa
le: perché *nessuno glielo ha 
chiesto e nessuno conosce 1 
programmi del Pel*. Una 
spia vera dell'inadeguatezza 
dell'Iniziativa e della presen
za comunista. Ma cosa chie
dono? 'Lavoro, lavoro, anco
ra lavoro* eppol 'pulizia, ac
qua, lotta contro il degrado e 
fa droga*. 

A piazza San Vincenzo 
'molti giovani — dicono Ni
no Finocchlaro e Irene Mo-
ran — hanno fatto la fila per 

rispondere al questionarlo. 
Segno che c'è fame di parte
cipazione. Se ti rivolgi alla 
gente, questa risponde». 

A sera, nel complesso, so? 
no più di 1.200 l votanti. 'E 
un buon segno; dice Angela 
Bottarl. *Ed è Importante 
che il 65% delle persone che 
hanno aderito all'Iniziativa 
si proclamino non comuni
sti. Questo dimostra che si 
guarda al Pel con attenzione, 
che si vuole dare un ruolo al 
partito*. E mentre dallo 
Stretto si leva una dolce 
brezza, alla Passeggiata a 
mare si dà pubblica lettura 
del risultati del referendum. 
Ecco alcune risposte dei cit
tadini. Un artigiano di 53an
ni dice: Il Pel non fa opposi
zione, sembra addormenta
to. Un Insegnante di 42Al Pel 
non è capace di interessare 
strati sociali differenziati. 
Una giovane Impiegata: per
ché l comunisti non control
lano come II pentapartito In 
Comune spende I soldi? Un 
operato: il Pel è come gli altri 
ed è debole perché fa cllen te-
lismo senza averne gii stru
menti. Un pensionato di 62 
anni: vorrei che il Pei alutas
se a trovare soluzioni per 
questa città squallida che 
avrà comunque l'occasione 
del ponte sullo Stretto. In 
conclusione: t messinesi vor
rebbero un Pel con più grin
ta, capace di elaborare pro
grammi chiari, di fare oppo
sizione sul serio, ma soprat
tutto con un nuovo rapporto 
con l problemi quotidiani 
della gente. Un partito capa
ce anche di 'Chiedere 11 voto» 
quando ci sono le elezioni. 

Mauro Montali 

E il Comune è paralizzato 
MESSINA — Il sindaco Antonio Andò (De) e la giunta comunale 
pentapartitica (De, Psi, Psdi, Pri, Pli) di Messina si sono dimessi 
a conclusione di una riunione svoltasi Ieri mattina. La decisione ha 
fatto seguito ad una lunga riunione conclusasi l'altra notte per 
l'approvazione dei documenti finanziari. Le dimissioni sono con
seguenti ad un documento della segreteria .provinciale del Psi 
molto critico nei riguardi sia dell'amministrazione comunale sia di 
quella provinciale. In pratica i socialisti rivolgono accuse di poca 
attenzione e dinamicità per la soluzione dei problemi della città. 

Biagio Agnes 

Ricusata l'etichetta «laico-socialista» 

Il Tg2 replica a 
Pillitferi: non sei 
il nostro sponsor 

Nota del comitato di redazione - Veltroni: 
«Così il Psi ha favorito il predominio de» 

ROMA — Il Tg2 giudica «a dir poco sorpren
dente* (e perciò la rigetta) la regola del gioco 
invocata Ieri sull'organo del partito sociali
sta dall'on. Pillltterl — responsabile del Psi 
per le questioni tv — secondo 11 quale quel 
telegiornale è e deve essere di orientamento 
laico socialista, di fatto un organo fiancheg
giatore di via del Corso. La nota del comitato 
di redazione del Tg2 è stata diffusa nel tardo 
pomeriggio di ieri. In precedenza Walter Vel
troni — responsabile del Pel per le comuni
cazioni di massa — aveva replicato alle In
credibili affermazioni del dirigente sociali
sta, auspicando che il Tg2 sapesse respingere 
una slmile umiliante etichettatura. Questo 
gesto c'è stato e segna un punto Importante e 
positivo nella dura polemica che si e scatena
ta in questi gionl, quando 11 Pel si è ritenuto 
in diritto di criticare certe faziosità del tg 
diretto da Ghlrelli. Con una nota che ha 11 
valore di ribadito impegno per chi l'ha sotto
scritta — 1 giornalisti del Tg2 — e di garanzia 
ulteriore per coloro — innanzitutto i tele
spettatori — al quali "«a £ rivolta, il comita
to di redazione afferma che definire, come fa 
Pillltterl, di «area laico-socialista l'orienta
mento del Tg2 significa ignorare la storia, la 
complessità, l'articolazione di una testata 
del servizio pubblico che produce informa
zione e vuole continuare a farlo senza obbe
dire a logiche di parte e meno che mal a quel
le dei partiti... per motivare la sua afferma
zione — aggiunge la nota del comitato di 
redazione — l'on. Pillitterl fa riferimento a 
regole del gioco («un tg all'area cattolica-dc, 
un tg all'area laico-socialista, ndr) che noi 
non conosciamo e che comunque se davvero 
esistessero respingeremmo con forza... le no
stre regole fanno invece riferimento al ri
spetto della pubblica opinione, alla profes
sionalità, alla Costituzione, al contratto di 
lavoro e alla legge di riforma della Rai ap
provata dal Parlamento». 

L'articolo di Pillitterl sul quotidiano del 
Psi — aveva affermato in una dichiarazione 
Walter Veltroni — è uno del più clamorosi 
infortuni politici degli ultimi tempi, un invo
lontario quanto violento attacco al Tg2. 
Spiega Veltroni: «Da una parte Ghlrelli, cor
rettamente, è Impegnato a dimostrare che il 
Tg2 è autonomo, dall'altra Pillltterl defini
sce il Tg2 filosoclallsta. E aggiunge: se è filo-
socialista non può essere criticato per aver 
parlato bene del presidente del Consiglio. Ma 
ciò dimostra che semmai la nostra critica al 
Tg2, d'essere organo di parte — anzi di parti
to —, era fondata!». L'esponente socialista ha 
rimproverato al Pel di non rispettare la rego
la del gioco secondo la quale un tg è cattoli-
co-dc, l'altro deve essere, di conseguenza, lai

co-socialista. «La lottizzazione bipartita — 
osserva Veltroni — è Innalzata addirittura a 
norma istituzionale, è una vergogna che un 
dirigente del Psi possa sostenere un diritto di 
proprietà, condiviso con la De, su un servizio 
pubblico controllato dal Parlamento e paga
to dal cittadini. Insomma, Il Psi continua, 
senza autocritica, nella linea che ha minato 
la forza e l'autonomia del Tg2 in questi anni». 
A questo punto Veltroni aveva auspicato una 
presa di posizione del Tg2: «Noi attendiamo 
con fiducia il rinnovamento annunciato e 
promesso da Ghlrelli: attenzione alla società, 
piena valorizzazione delle risorse professio
nali; per questo è però necessario difendere 
con fermezza l'autonomia della testata. C*è 
da attendersi, quindi, che direzione e reda
zione del Tg2 — che ringrazio per avermi 
invitato e ospitato venerdì sera per un dibat
tito in diretta e che hanno esercitato il diritto 
di reagire alle mie critiche — esprimano net
ta condanna del tentativo del Psi di caratte
rizzare il Tg2 come organo di partito». 

Ir. fin dei conti — conclude Veltroni — noi 
non facciamo i censori: abbiamo fatto e fare
mo critiche con lo spirito di chi difende l'au
tonomia della Rai, dei suoi giornalisti e del 
diritti dei telespettatori. «Altri hanno censu
rato programmi, emarginato uomini, cerca
to di impedire trasmissioni solo perché non 
corrispondevano a questo o quel lotto della 
maggioranza. È grottesca, infine, l'accusa ri
voltaci di concentrare la critica in una sola 
direzione. In questi anni ci siamo battuti 
contro lo strapotere della De. Ma se questo è 
ancora vigente è perché si è potuto giovare, 
come principale supporto, della subalterna 
ricerca di spazi di potere da parte del Psi». 

La tv, tutti 1 problemi dell'informazione 
rischiano, tra l'altro, di agitare il confronto 
tra 1 partiti del riesumando pentapartito. Sa
ranno 1 liberali a metterli sul tavolo. Chiede
remo — ha detto Ieri l'on. Battistuzzi — im
pegni per la rapida approvazione della legge 
sull'editoria e della regolamentazione delle 
tv private; chiederemo inoltre li reintegro del 
consiglio Rai in carica (da tempo è privo di 4 
componenti, lo stesso Battistuzzi ne è uscito 
dopo l'elezione a deputato) perché si possa 
esercitare ogni forma di controllo — ha con
cluso polemicamente l'esponente liberale — 
«su un'azienda che sempre più si va sottraen
do alla politica per sottomettersi al potere 
politico». 

Domani In Rai riprenderà anche il con
fronto sui nuovi programmi, in particolare 
sulla «tv del mattino». Il direttore generale, 
Biagio Agnes, riceverà separatamente i sin
dacati dei lavoratori e il sindacato dei gior
nalisti. 

a. z. 

Il rifiuto delle Regioni non è ancora sufficiente 

'No' di Emilia e Toscana 
al Pec, reattore nucleare 
Costoso, inutile e forse pericoloso, ma la decisione definitiva 
spetta a governo e Parlamento - Già spesi 1500 miliardi 

BOLOGNA—Costoso, inuti
le, probabilmente pericoloso. 
Insufficienza piena per il 
•Pec» (Prove elementi com
bustili) del Brasimone, il 
reattore nucleare veloce che 
sta sorgendo sull'Appennino 
bolognese, praticamente sul 
confine tra Emilia-Roma
gna e Toscana. Il giudizio 
negativo viene dalle due Re
gioni, che in un documento 
congiunto hanno annuncia
to il rifiuto di firmare nuovi 
protocolli d'intesa relativi 
all'impianto. La vecchia 
convenzione con l'Enea, si
glata due anni fa, verrà rin
novata solo se ci saranno ga
ranzie circa l'economicità e 
la sicurezza del «Pec*. Nel 

Brasimone. 
manifestazione 

contro il Pec 
Luglio 1986 

frattempo il reattore speri
mentale viene rimandato ad 
ottobre, mese in cui si svol
gerà la conferenza nazionale 
sull'energia. Lo «stop» pro
nunciato dalle giunte regio
nali, dalla Provincia e dal 
Comune di Bologna, dai co
muni di Camugnano, Casti-
glion dei Pepoli, direttamen
te interessati al progetto, 
non avrà conseguenze prati
che sui lavori di costruzione. 
•Le competenze in materia 
energetica — ha ricordato 
Lanfranco Turcl, presidente 
della Regione Emilia-Roma
gna — sono del governo e del 
Parlamento. Spetta a loro 
decidere se sospendere o me
no i lavori. La nostra decisio

ne riveste comunque un for
te significato politico». 

L'affermazione è sottoli
neata dal fatto che nel docu
mento si chiede anche la so
spensione dell'ultima rata di 
finanziamento per il P e c 
Circa 900 miliardi che do
vrebbero servire a ultimare i 
lavori entro il 1990. Una cifra 
consistente che si andrebbe 
ad aggiungere ai 1500 mi
liardi già spesi solo per la co
struzione dell'involucro e 
delle infrastrutture. 

Ad illustrare il documento 
hanno provveduto I due pre
sidenti delle Regioni Turcl e 
Bartolinl, e gli assessori al
l'Ambiente della Toscana, 
Marco Marcuccl, e all'Indu
stria dell'Emilia-Romagna, 
Federico Castellucci. «La no
stra intenzione — ha detto 
Marcuccl — è quella di pro
vocare una seria riflessione a 
livello nazionale sullo stato 
di questo progetto. In questi 
anni troppi Interrogativi seri 
sul futuro del reattore sono 

rimasti senza risposta. Trop
po lente le valutazioni di ca
rattere sanitario e sull'im
patto ambientale di questo 
tipo di impianto. Nessuno ha 
poi dissolto 1 dubbi sulla sua 
utilità, anzi, l'unico dato cer
to è che il costo dei reattori 
veloci rimane doppio rispet
to a quello degli impianti ter
monucleari normali». 

L'idea del reattore speri
mentale nacque nel '61 e do
veva inserire l'Italia in una 
ricerca di dimensioni euro
pee sui combustibili nucleari 
alternativi. L'obiettivo era 
ambizioso: riuscire a produr
re più energia di quanta se 
ne consumi. I lavori iniziaro
no oggettivamente solo nel 
•74, marcando un netto ritar
do rispetto ad analoghi pro
getti europei, ormai in fun
zione da qualche anno. La 
spesa di 15-20 miliardi previ
sta inizialmente, ha ricorda
to il sindaco di Bologna Ren
zo Imbeni, si rivelò presto 
clamorosamente errata. L'o

pera completa costerebbe 
oggi circa tremila miliardi. 
Molti i dubbi avanzati anche 
sulla localizzazione dell'im
pianto: la zona del Brasimo
ne era stata definita zona si
smica da una ricerca del 
Cnr. Il lago artificiale del 
Brasimone, inoltre, è colle
gato al bacino di Suviana 
che alimenta l'acquedotto di 
Bologna. Nel 1983 una deli
bera del Cipe pose condizioni 
ultimative per la continua
zione di un progetto che mo
strava troppi lati deboli: 
tempi contenuti per la rea
lizzazione, garanzie per la si
curezza delle popolazioni, 
partecipazione europea al
l'impresa. «Quelle condizioni 
— si legge nel documento — 
sono state in gran parte di
sattese». L'effetto Chernobyl, 
accelerando la riflessione sul 
nucleare, ha completato il 
quadro: sul Pec ci sarà molto 
da discutere. 

Gigi Marciteci 

Compleanno di Cossiga 
Gli auguri di Pertini 

ROMA — Molti gli auguri pervenuti ieri a Francesco Cossiga che 
ha festeggiato il suo 58" compleanno. Fra gli altri hanno espresso i 
loro auguri al Presidente della Repubblica anche Sandro Pertini e 
la moglie Carla. 

Messa per Umberto I: 
incendiata porta della chiesa 

MONZA — Un incendio è stato appiccato nelle prime ore di ieri 
alla porta della chiesa del Carmelo dove qualche ora dopo era in 
programma la messa di suffragio per Umberto I, organizzata dal 
•Movimento monarchico italiano». Le fiamme sono state spente e 
i danni si sono limitati all'annerimento della porta, sul muro della 
chiesa i responsabili del gesto hanno lasciato scritte «W Bresci» e 
•Umberto lcome Pinochet», firmando con il simbolo della falce e 
martello. 

Fa i nomi di prossimi arrestati 
Giornalista in manette 

ORVIETO (Terni) — Arrestato ad Orvieto il corrispondente loca
le del quotidiano «La Nazione», Roberto Conticelli, di 26 anni. 
L'ordine di cottura è stato spiccato dal pretore di Orvieto, dotto-
ressa Marinelli, in relazione ad un articolo comparso sulla pagina 
dell'Umbria del quotidiano fiorentino e relativo alle indagini in 
corso per un furto all'esattoria di Orvieto. Nel testo dell'articolo è 
detto fra l'altro che «il pretore di Oryieto si appresta a spiccare 
quattro mandati di cattura» e si fanno i relativi nomi. Hanno 
protestato per l'arresto il comitato di redazione de «La Nazione» 
ed il presidente dell'Ordine dei giornalisti dell'Umbria. 

Dp ricorre al Tar 
per elezione sindaco di Napoli 

NAPOLI — La federazione napoletana di Democrazia Proletaria 
ha inoltrato un ricorso amministrativo al Tar della Campania 
perché «venga dichiarata nulla l'elezione del sindaco per l'irregola
re composizione dell'organo, per la mancanza della maggioranza 
richiesta». Secondo Dp sarebbe stata violata la legge 570 del 1960 
che prevede la presidenza dell'assemblea ai consigliere anziano, e 
non all'assessore anziano della giunta dimissionaria come è acca
duto, e la maggioranza assoluta (41 voti) nelle sedute di prima 
convocazione e, quindi, due sedute di ballottaggio. Carlo D'Amato 
è stato invece, eletto alla prima convocazione e senza le due vota
zioni di ballottaggio. 

Morta giovane affetta 
da Aids nel Napoletano 

TORRE DEL GRECO (Napoli) — Una giovane di 21 anni, di cui 
non è stato reso noto il nome, ammalata da qualche tempo di Aid3, 
è morta tre sere fa a Torre Del Greco. La giovane era stata ricove
rata negli ultimi tempi in diversi ospedali napoletani e nel .Mara
sca» di Torre Del Greco. La morte è avvenuta in uno dei containers 
di un campo per senzatetto dove la giovane abitava. 

500.000 alla festa di Forlì 
Ecco i biglietti vincenti 

FORLÌ — Più di mezzo milione di visitatori, moltissimi giovani. 
Superato l'obiettivo finanziario, previsto originariamente in 1 mi
liardo e 400 milioni. Settecento compagni che hanno lavorato per 
21 giorni di fila. Insomma, è andata bènissimo «Terra futuro terra», 
la prima festa nazionale dell'Unità dedicata ai problemi dell'agri
coltura. Ecco i biglietti vincenti della sottoscrizione (i premi relati
vi sono a disposizione fino al 31 agosto presso la federazione di 
Forlì, piazza Cavour 34): 1" premio «Auto Ford Fiesta 50», n. 

eletta donna Lega», n. 19.797; 7" premio «Bicicletta uomo Lega», n. 
20.418; 8" premio «Bicicletta donna e uomo», n. 14.070; 9° premio 
•Bicicletta donna e uomo», n. 12.391; 10" premio «Bicicletta donna 
e uomo», n. 18.542; 11" premio «Bicicletta donna e uomo», n. 11.877; 
12" premio «Bicicletta donna e uomo», n. 18.888:13* premio «Bici
cletta donna e uomo», n. 17.098; 14* premio «Bicicletta donna e 
uomo», n. 13.225; 15* premio «Bicicletta donna e uomo», n. 13.920. 
Biglietto vincente lotterìa Fgci n. 11.815. 

«Unione Sarda» non è uscito, 
serrata del direttore 

CAGLIARI — «Un provvedimento che riveste gli estremi della 
serrata e che non ha precedenti nella storia del giornale»: così i 
redattoli de\Y Unione Sarda, il maggior quotidiano dell'isola, han
no stigmatizzato ieri la mancata uscita del giornale, decisa dal 
direttore Fabio Maria Crivelli e dall'editore, Nicola Grauso, men
tre era in svolgimento un'assemblea sindacale. Proprio in previsio
ne di un ulteriore prolungamento della riunione, i redattori aveva* 
no chiesto, vista 1 ora tarda, di ridurre la fogliazione del giornale. 
Consultato l'editore, il direttore Crivelli ha respinto la proposta, 
decidendo di ritirare la propria firma dalla gerenza ed impedire, di 
consueguenza, l'uscita del quotidiano. 

Il partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad e t w i i presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta pomeridiana di martedì 29 luglio. 

• • • 
L'assemblea del or uopo dei deputati comunisti e convocata per merco-
ledl 30 luglio alle ora 8.30. 

• • • 
I sanatori comunisti sono tenuti ad essera presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alle sedute di mercoledì 30 luglio (ora 10.30 a 16) a alla 
seduta <fi giovedì 31 (ora 9.30). 

• • • 
1 Comitato Centrale del Pei è convocato per mercoledì 30 luglio ore 
9.30. Odg: 1) La crisi del pentapartito a la lotta per un'alternativa 
democratica. Relatore: Alessandro Natta. 2) Varie. 

Le iniziative del Pel sa crisi di governo 
e referendum consultivo 
OGGI: G. Chiarente,, Prato: l_ Guerzoni. Imola: L. Magri. Catanzaro: A. 
Occhetto. Tirreni» (Pi]; G-C Pajetta. Albano; G. Pellicani, Cavarsene 
(Ve); G. Borgna. Ostia (Roma): P. Ciofi, Ardea (Roma); V. Giannotti. 
Chiesa S. (Ar); W. Veltroni. Pesaro: U. Vetere, Roma (Prima Porta). 
DOMANI: U Lama, Bosco Albergati (Mo); A. Mmucci. Roma (Campo 
Marzio); F. OttolengM • P. Volponi. Pesaro; A. Montassero. Chieti. 

D programma del Pei, incontri a Firenze 
Domani 28 tugBo. a Faenza, la segreteria detta Federazione comunista 
fiorentina e i parkmentari Piera». Cenine. Gebbuggiani. Manca, Pat
tanti. Fabbri. Minossi, incontreranno, presso la sede locale demstitwto 
Gramsci le organizzazioni smdecaB (ora 10) ed imprenditoriali m la 
stampa cittadina (ora 17). per illustrare a discuterà la proposta di 
programma avanzate dal partito • dai gruppi periernentari comunisti 
nell'attuale crisi pofitiea. 

Gli sfratti ai negozi sospesi per nove mesi 
ma i nuovi affitti saranno molto più pesanti 

Un'iniziativa contro «sfratto selvaggio» 

E i tabaccai reagiscono 
«non ci caccerete via» 

ROMA — I tabaccai italiani sono Impegnati a difendersi 
dal fenomeno dello «sfratto se lvaggio . Per questo si censi
scono. La Federazione tabaccai ha deciso di contattare cia
scuno del propri aderenti per conoscere le caratteristiche 
strutturali di quest'imponente rete commerciale. Ha Invia
to un questionarlo che consentirà di conoscere quanti ta
baccai sono proprietari della sede in cui operano, quanti 
sono in affitto e altri dati utili per valutare l'effettiva consi
stenza dello «sfratto selvaggio» e poter proporre opportuni 
provvedimenti. 

ROMA — Il decreto sugli usi 
diversi. Riguarda un milione 
di artigiani, commercianti, 
albergatori e professionisti 
che hanno rischiato di essere 
sfrattati dopo la sentenza 
della Corte costituzionale 
che ha dichiarato illegittima 
la legge che aveva stabilito 11 
rinnovo del contratti di loca
zione per sei anni e nove per 
Sii esercenti alberghieri. Ne 

iscuterà mercoledì prossi
mo 11 Senato. Dopo la chiu
sura della discussione gene
rale, 1 senatori dovranno 
pronunciarsi sugli emenda
menti al decreto e sulla con
versione In legge. Poi passe
rà a Montecitorio per l'ap-
Erovazlone definitiva. «La 

attaglia è aperta in Parla
mento e sarebbe un errore 
dare tutto per scontato*. Lo 
ha affermato a Palazzo Ma

dama Il responsabile del set
tore casa e territorio della di
rezione del Pei, sen. Lucio l i 
bertini. 

Nella commissione Giusti
zia e Lavori pubblici del Se
nato — dice Libertini — sia
mo riusciti a respingere il 
tentativo, compiuto da setto
ri della maggioranza in con
vergenza con il Msl, di peg-
gorare il provvedimento a 

vore della proprietà e con
tro gli interessi legittimi di 
artigiani e commercianti. 
Non siamo riusciti, invece, a 
migliorarlo perché, nono
stante qualche riserva socia
lista, il pentapartito ha fatto 
blocco contro i nostri emen
damenti. 

Qual è la situazione, ora? 
Il confronto si è trasferito in 
aula al Senato, dove 11 30 si 
voteranno gli emendamenti. 

Secondo Libertini non sarà 
un esame formale. In ogni 
caso sarà per il governo un 
atto dovuto reiterare il de
creto se, per cause oggettive, 
non si riuscisse a convertirlo 
in legge. 

Quali le proposte di cam
biamento del Pei? Cosi le 
riassume Libertini. 
A il decreto deve limitarsi 
w alla sospensione degli 
sfratti e alle agevolazioni per 
l'acquisto del locali in caso di 
vendita. Il provvedimento 
prevede la concessione di 
mutui e contributi in conto 
capitale. Per I mutui agevo
lati l'onere a carico degli 
operatori è pari al 50% del 
tasso di riferimento stabilito 
dal ministero del Tesoro (al 
30% nel Mezzogiorno! Le 
procedure saranno stabilite 
dal ministro dell'Industria 

con un decreto entro il 2 set
tembre prossimo. 
A L'art. 1 che fìssa le mo-
^ dalità per una nuova 
determinazione del canone è 
inaccettabile: con esso, in
fatti. il canone è messo all'a
sta, ma in condizioni che 
svantaggiano l'affittuario. 
L'attuale disciplina verrebbe 
peggiorata e gli affìtti sali
rebbero alle stelle. 
A Non è rilevante il cam-
^ ^ biamento finora intro
dotto al Senato, portando le 
mensilità della buonuscita 
da 21 a 24 mesi, a 30 per gli 
alberghi. Siamo a livelli che 
non risarciscono l'avvia
mento commerciale. 
A Occorre, dunque, so-
^ spendere gli sfratti e il 
Parlamento deve utilizzare 
questo tempo per definire un 
vero equo canone per gli «usi 
diversi». 
A È assurdo che la sospen-
^ sione degli sfratti — de
cisa per gli «usi diversi* — 
non debba riguardare anche 
gli usi abitativi e cioè oltre 
trecentomila sentenze di ese
cuzione in mano agli ufficia

li giudiziari, che danno luo
go a drammatici problemi 
umani, sociali e di ordine 
pubblico. È sbagliato che 11 
governo si defili e lasci gesti
re alla forza pubblica un'ar
bitraria graduazione di Cen
ti,..,,,* .!« mUllolo .41 .r-rt»<l 

A È interesse degli inquili-
ni, come dei piccoli pro

prietari, arrivare ad una so
spensione degli sfratti e ad 
una graduazione che si rife
risca a criteri oggettivi e ga
rantisca la mobilità da casa 
a casa. Solo la grande pro
prietà ha interesse ad ali
mentare la tensione e ad ar
rivare allo scontro, pagando 
per questo anche il prezzo 
della paralisi. Del resto, lo 
stesso ministro dei Lavori 
pubblici, Nicolazzi, aveva 

{>iù volte accennato alla vol
ontà di giungere non ad una 

sospensione, ma ad una gra
duazione degli sfratti per le 
abitazioni. «Per i comunisti 
— conclude Libertini — nul
la è scontato. C'è una batta
glia che continua e la soster
ranno con fermezza*. 

Claudio Notati 


